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***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il 
progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica 
proposta dalla Commissione)

I. AFET commissione per gli affari esteri, i diritti 
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difesa

II. BUDG commissione per i bilanci
III. CONT commissione per il controllo dei bilanci 
IV. LIBE commissione per le libertà e i diritti dei 

cittadini, la giustizia e gli affari interni
V. ECON commissione per i problemi economici e 
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VI. JURI commissione giuridica e per il mercato interno

VII. INDU commissione per l'industria, il commercio 
estero, la ricerca e l'energia
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X. AGRI commissione per l'agricoltura e lo sviluppo 
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XI. PECH commissione per la pesca
XII. REGI commissione per la politica regionale, i 

trasporti e il turismo
XIII. CULT commissione per la cultura, la gioventù, 

l'istruzione, i mezzi d'informazione e lo sport
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PAGINA REGOLAMENTARE - CODECISIONE (PRIMA LETTURA)

Con lettera del 26 febbraio 1999 la Commissione ha presentato al Parlamento la proposta di 
regolamento (CE) del Consiglio relativa alla ripartizione delle autorizzazioni per la circolazione degli 
automezzi pesanti in Svizzera (COM(1999) 35 - 1999/0022(COD) ex 1999/0022(SYN)).

La proposta della Commissione citata in copertina figura nell'elenco delle proposte pendenti alla data 
del 1° maggio 1999 (C4-0219/1999) per le quali l'entrata in vigore del trattato di Amsterdam comporta 
una modifica della base giuridica e/o una modifica della procedura, nella fattispecie la procedura di cui 
all'articolo 251 del trattato CE (procedura di codecisione). Con lettera in data 3 maggio 1999, la 
Commissione ha confermato le proposte originarie e le ha sottoposte al Parlamento.

Nella seduta del 23 luglio 1999 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito tale 
proposta alla commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo per l'esame di merito e, per 
parere, alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia.

Nella riunione del 31 agosto 1999 la commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo ha 
nominato relatore l'on. Pedro Aparicio Sánchez.

Nelle riunioni del 22 aprile, 22 settembre, 13 ottobre e 23-24 novembre 1999 ha esaminato il progetto 
di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa con 24 voti favorevoli, 
2 contrari e 25 astensioni.

Hanno partecipato alla votazione gli onn. Hatzidakis, presidente; Mastorakis, van Dam e Markov 
vicepresidenti; Aparicio Sánchez, relatore; Atkins, Attwooll, Bakopoulos, Berend, Blak (in 
sostituzione dell'on. Hume), Bradbourn (in sostituzione dell'on. Cesaro), Callanan, Cerdeira, 
Chichester (in sostituzione dell'on. Decourriere), Cocilovo (in sostituzione dell'on. Fitto), Collins, 
Costa, Esclopé, Fava, Ferber (in sostituzione dell'on. Peijs), Foster (in sostituzione dell'on. Marques), 
Grosch, Hedkvist Petersen, Jeggle (in sostituzione dell'on. Musotto), Karamanou (in sostituzione 
dell'on. Lüttge), Koch, McCarthy, Meijer, Miguélez Ramos, Nogueira Román, Ojeda Sanz, Piecyk, 
Pohjamo, Poli Bertone, Rack, Ripoll I Martínez, Sánchez García, Sanders-Ten Holte (in sostituzione 
dell'on. Sterckx), Scallon, Schierhuber (in sostituzione dell'on. Schmitt), Simpson, Sommer, 
Stenmarck (in sostituzione dell'on. Jarzembowski), Stockmann, Sudre, Turco, Vatanen, Viceconte, 
von Boetticher, Walter (in sostituzione dell'on. Izquierdo Collado) e Watts.

Il parere della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia è allegato alla 
presente relazione.

La relazione è stata depositata il 25 novembre 1999.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno della 
tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.



RR\386484IT.doc 5/16 PE 231.564

IT

PROPOSTA LEGISLATIVA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla 
ripartizione delle autorizzazioni per la circolazione degli automezzi pesanti in Svizzera 
(COM(1999) 35 – C5-0054/1999 – 1999/0022 (COD))

La proposta è modificata nel modo seguente:

Testo della Commissione 1 Emendamenti del Parlamento

(Emendamento 1)
Considerando 7

Non concerne la versione italiana.

(Emendamento 2)
Considerando 8

8. considerando che il criterio della 
ripartizione delle autorizzazioni deve basarsi 
sugli attuali flussi di trasporto attraverso 
l'arco alpino;

8. considerando che il criterio della 
ripartizione delle autorizzazioni deve tenere 
pienamente conto degli attuali flussi di 
trasporto delle merci e delle effettive 
esigenze del traffico attraverso l'arco alpino;

Motivazione

Formulazione più precisa rispetto al testo originale (“flussi di trasporto”).

(Emendamento 3)
Considerando 9 bis

9 bis. considerando che le misure di 
esecuzione devono essere adottate in 
conformità della decisione del Consiglio 
1999/468/CE del 28 giugno 1999 recante 
modalità per l'esercizio delle competenze di 
esecuzione conferite alla Commissione1;
1 GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.

Motivazione

Cfr. motivazione dell'emendamento 6.
(Emendamento 4)

1 GU C 114, del 27.4.1999, pag. 4.



PE 231.564 6/16 RR\386484IT.doc

IT

Articolo 3, paragrafo 4

4. Le autorizzazioni relative a ciascun anno 
sono assegnate entro il 15 novembre 
dell'anno precedente.

4. Le autorizzazioni relative a ciascun anno 
sono assegnate entro il 15 agosto dell'anno 
precedente.

Motivazione

È necessario garantire ai vettori la possibilità di pianificare in anticipo e con sicurezza le 
attività per l’anno successivo, in particolare affinché essi possano integrare anche la ferrovia 
nei trasporti su lunghe distanze. Pertanto, la ripartizione dei contingenti di autorizzazioni per 
l’anno seguente deve essere effettuata già il 15 agosto.

(Emendamento 5)
Articolo 5, comma unico, prima frase

Entro il 15 novembre di ogni anno gli Stati 
membri restituiscono alla Commissione le 
autorizzazioni relative a quell’anno non 
attribuite alle imprese.

Entro il 15 settembre di ogni anno gli Stati 
membri restituiscono alla Commissione le 
autorizzazioni relative a quell’anno non 
attribuite alle imprese.

Motivazione

Sembra più giustificato fissare a tale data il termine per la restituzione delle autorizzazioni da 
parte degli Stati membri alla Commissione in quanto ciò permetterebbe di facilitare 
l’utilizzazione massimale di dette autorizzazioni nell’arco dell’anno contemplato.

(Emendamento 6)
Articolo 7

La Commissione è assistita da un comitato 
composto dai rappresentanti degli Stati 
membri e presieduto dal rappresentante della 
Commissione (in prosieguo: "il comitato").

Quando si fa riferimento alla procedura 
prevista dal presente articolo, il 
rappresentante della Commissione sottopone 
al comitato un progetto delle misure da 
adottare. Il comitato formula il suo parere 
sul progetto entro un termine che il 
presidente può fissare in funzione 
dell'urgenza della questione in esame. Il 
parere è formulato alla maggioranza prevista 
dall'articolo 148, paragrafo 2, del trattato per 
l'adozione delle decisioni che il Consiglio 
deve prendere su proposta della 

La Commissione è assistita da un comitato 
di regolamentazione. Le disposizioni 
dell’articolo 5 della decisione del Consiglio 
1999/468/CE sono applicabili fatto salvo 
l’articolo 8 di detta decisione.

Il termine di cui all’articolo 5, paragrafo 6 di 
detta decisione è fissato in 3 mesi.

Il Parlamento europeo è regolarmente tenuto 
informato dalla Commissione sui lavori del 
comitato a norma delle disposizioni 
dell’articolo 7, paragrafo 3 di detta 
decisione. I principi e le condizioni relative 
all’accesso del pubblico ai documenti 
applicabili alla Commissione sono 



RR\386484IT.doc 7/16 PE 231.564

IT

Commissione. Nelle votazioni in seno al 
comitato, ai voti dei rappresentanti degli 
Stati membri è attribuita la ponderazione 
fissata nell'articolo precitato. Il presidente 
non partecipa al voto.

La Commissione adotta le misure previste 
qualora siano conformi al parere del 
comitato.

Se le misure previste non sono conformi al 
parere del comitato, o in mancanza di parere, 
la Commissione sottopone senza indugio al 
Consiglio una proposta in merito alle misure 
da prendere. Il Consiglio delibera a 
maggioranza qualificata.

Se il Consiglio non ha deliberato entro tre 
mesi a decorrere dalla data in cui gli è stata 
sottoposta la proposta, la Commissione 
adotta le misure proposte.

applicabili altresì al comitato. 

Motivazione

Ai sensi della decisione del Consiglio (1999/468/CE) del 28 giugno 1999 e della relativa  
raccomandazione della Conferenza dei presidenti di commissione del 26 ottobre 1999, le 
procedure nel quadro della comitatologia vanno d’ora in poi formulate in modo uniforme.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla ripartizione delle autorizzazioni per la 
circolazione degli automezzi pesanti in Svizzera (COM(1999) 35 – C5-0054/1999 – 
1999/0022(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

- vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(1999) 
35)1,

- visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l’articolo 71 del trattato CE (C5-0054/1999),

- visto l'articolo 67 del suo regolamento,

- vista la relazione della commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo e il 
parere della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia (A5-
0075/1999),

1. approva la proposta della Commissione così emendata;

2. chiede che la proposta gli venga nuovamente presentata qualora la Commissione intenda 
modificare sostanzialmente la proposta emendata o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la sua posizione al Consiglio e alla Commissione.

1 GU C 114, del 27.4.1999, pag. 4.
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MOTIVAZIONE

1. INTRODUZIONE

L'accordo politico tra la Comunità europea e la Confederazione elvetica relativo a un regime 
per il trasporto di merci e di passeggeri su strada e per ferrovia, concluso il 1 dicembre 1998 
e firmato il 21 giugno 1999, prevede, all’articolo 8, la liberalizzazione del transito sul 
territorio svizzero degli automezzi di peso pari a 40 tonnellate a partire dal 1 gennaio 2005. 
Fino a tale data saranno concessi contingenti di autorizzazioni per gli automezzi di peso 
superiore a 28 tonnellate per l’anno 2000 e per gli automezzi di peso superiore a 34 tonnellate 
per gli anni dal 2001 al 2004. 

Ciò significa, per esempio, che a partire dal 2001 il transito di automezzi con peso inferiore 
alle 34 tonnellate non sarà più soggetto ad autorizzazione e a decorrere dall’1.1.2005 non sarà 
più richiesta alcuna autorizzazione di transito per gli automezzi con peso entro il limite delle 
40 tonnellate.

Tale sistema sostituisce l'attuale divieto di transito riguardante gli automezzi con peso 
superiore a 28 tonnellate e affianca le misure fiscali volte a incoraggiare il trasporto degli 
automezzi su treno su taluni assi svizzeri.

E' stato inoltre previsto quanto segue:

- contingenti di automezzi sino al 2005:

i) per il 2000 saranno emesse autorizzazioni di transito in Svizzera per 250.000 
automezzi da 40 tonnellate dietro pagamento di 180 CHF indipendentemente 
dalla categoria dell'automezzo;

ii) per il 2001 e il 2002 saranno autorizzati a transitare in Svizzera 300.000 
automezzi dietro pagamento di 178 CHF per gli automezzi meno inquinanti 
(Euro II), di 211 CHF per gli automezzi più inquinanti (Euro I) e di 251 CHF 
per gli automezzi più vecchi;

iii) per il 2003 e il 2004 saranno autorizzati a transitare in Svizzera 400.000 
automezzi dietro pagamento di 210 CHF, 240 CHF o 300 CHF, in funzione del 
loro carattere più o meno inquinante;

- tassazione degli automezzi pesanti a partire dal 2005: la Svizzera si è impegnata a 
ridurre i diritti da 200 euro a 180 euro per automezzo pesante fintantoché non saranno 
stati completati i lavori nel tunnel ferroviario di Lötschberg, infrastruttura necessaria 
per il trasporto combinato strada/ferrovia;

- la Svizzera potrà invocare solo due volte in cinque anni una clausola di salvaguardia 
allo scopo di limitare il transito, qualora si registrino picchi di inquinamento;

- il ritmo dei controlli doganali effettuati il mattino alle frontiere sarà accelerato;
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- gli automezzi che circolano a vuoto o che trasportano merci deperibili (prodotti 
ortofrutticoli, caseari, ecc.) beneficeranno di deroghe. Il numero delle autorizzazioni 
per veicoli a vuoto è fissato a 220.000 l'anno per il periodo 2000-2004. I diritti d'uso 
dell'infrastruttura per un automezzo che transita in Svizzera con un'autorizzazione di 
questo tipo saranno di CHF 40 nel 2000 e aumenteranno di CHF 10 all'anno sino alla 
cifra di CHF 80 nel 2004.

2. LA PROPOSTA DI REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO RELATIVA ALLA 
RIPARTIZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI PER LA CIRCOLAZIONE 
DEGLI AUTOMEZZI PESANTI IN SVIZZERA

Sulla scorta dell'accordo concluso tra la Svizzera e la Comunità europea, la presente proposta 
introduce un metodo di calcolo per l’assegnazione delle autorizzazioni alla circolazione che 
gli Stati membri dovranno ripartirsi nel periodo 2000-2004. Allo scadere dell'accordo, nel 
2005, la Svizzera si allineerà sulla norma comunitaria delle 40 tonnellate. Le categorie di 
autorizzazioni in questione sono due: la prima è intesa a consentire la circolazione degli 
automezzi pesanti che superano l'attuale limite di 28 tonnellate, mentre la seconda è volta ad 
autorizzare l'accesso di un numero addizionale di veicoli che circolano a vuoto o con un 
carico ridotto. Nella sua fase attuale, la proposta di regolamento presenta alcune lacune 
riguardo a numerosi parametri (nazionalità dei vettori, volume del traffico deviato per via del 
limite di 28 tonnellate, Stato membro di immatricolazione dei veicoli). Si sottolinea la 
necessità di dati complementari, nonché l'eventualità di una revisione delle autorizzazioni 
concesse ad uno Stato membro, attraverso una procedura che prevede l'intervento di un 
comitato, qualora dai nuovi calcoli risultassero variazioni del 5% o di 500 autorizzazioni per 
Stato membro.

La Commissione propone altresì di ripartire le autorizzazioni per gli automezzi pesanti con 
peso superiore alle 28 tonnellate in funzione dell'importanza del traffico bilaterale e del 
traffico di transito attribuibile a ciascuno Stato membro. Per evitare controversie a livello 
della ripartizione, la Commissione prevede però di assegnare a tutti gli Stati membri un 
contingente annuo di base di 1.500 autorizzazioni. Le rimanenti autorizzazioni potrebbero 
essere oggetto di una seconda ripartizione in funzione delle esigenze riscontrate a livello sia 
del traffico bilaterale che del traffico di transito. I criteri di ripartizione sono subordinati ai 
costi supplementari a carico dei vettori, determinati dal limite delle 28 tonnellate: maggior 
numero di veicoli per il traffico bilaterale e chilometri supplementari (attraverso l'Austria o la 
Francia) per il traffico di transito, allo scopo di aggirare il territorio svizzero.

Criteri analoghi si applicano per giustificare l'assegnazione delle autorizzazioni per veicoli 
vuoti o caricati con prodotti leggeri. I veicoli che ne beneficeranno dovranno versare un diritto 
di transito ridotto. Il principale elemento preso in considerazione per il calcolo è la 
distribuzione dei percorsi di transito attraverso la Svizzera in base alla nazionalità dei vettori 
(principalmente italiani e tedeschi: si ritiene che il 42,63% del chilometraggio di deviazione 
sia svolto da veicoli immatricolati in Germania e il 28% da veicoli immatricolati in Italia).

3. COMMENTO
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3.1 In primo luogo il relatore si stupisce del fatto che la presente proposta sia stata 
sottoposta al Parlamento prima che quest'ultimo fosse consultato in merito all'accordo 
concluso tra la Comunità europea e la Confederazione elvetica. Qualora il Parlamento si 
pronunciasse sulla proposta, ciò potrebbe essere interpretato come una sua implicita 
accettazione dell'accordo in questione.

3.2 Inoltre, la Commissione ammette di non disporre di informazioni aggiornate e 
affidabili relative ai flussi di traffico tra l'Unione europea e la Svizzera, sebbene i negoziati tra 
l'UE e la Svizzera siano in corso ormai da molti anni (attualmente è in fase di svolgimento 
un’analisi statistica sui flussi di traffico pesante).

Il relatore può dirsi in linea di massima d’accordo con la proposta e appoggia il metodo di 
calcolo utilizzato che, sulla base dell’analisi statistica in corso, offrirà punti di riferimento 
obiettivi per calcolare la ripartizione delle autorizzazioni; si dichiara inoltre d’accordo sulla 
proposta di assegnare a ciascuno Stato membro un contingente di base di 1.500 
autorizzazioni.

Gli emendamenti proposti riguardano le basi giuridiche che sono cambiate in seguito 
all’entrata in vigore del Trattato di Amsterdam nonché la data per la restituzione ed eventuale 
riassegnazione delle autorizzazioni per l’anno in corso: invece del 15 novembre il relatore 
propone il 15 ottobre, in modo tale da permettere ai vettori di meglio pianificare le loro 
attività e da evitare il rischio che i contingenti per l’anno in corso non vengano attribuiti per 
mancanza di tempo.
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24 novembre 1999

PARERE

(articolo 162 del regolamento)

destinato alla commissione per la politica regionale, trasporti e turismo

sulla proposta di regolamento del Consiglio relativa alla ripartizione delle autorizzazioni per 
la circolazione degli automezzi pesanti in Svizzera (COM(1999) 35 – C5-0054/1999 - 
99/0022 (COD)) (relazione Aparicio Sánchez)

commissione per l’industria, il commercio estero, la ricerca e l’energia

Relatore per parere: on. Renato Brunetta

PROCEDURA

Nella riunione del 4 ottobre 1999 la commissione per l’industria, il commercio estero, la 
ricerca e l’energia ha nominato relatore per parere l'on. Renato Brunetta.

Nelle riunioni del 13 ottobre e 23 novembre 1999 ha esaminato il progetto di parere.

In quest'ultima riunione ha approvato le conclusioni in appresso all'unanimità meno un voto.

Erano presenti al momento della votazione gli onn. Carlos Westendorp y Cabeza, presidente; 
Nuala Ahern e Peter Michael Mombaur, vicepresidenti; Renato Brunetta, relatore e 
vicepresidente; Konstantinos Alyssandrakis, Alexandros Baltas, Bastiaan Belder (in 
sostituzione dell'on. Yves Butel), Massimo Carraro, Gérard Caudron, Giles Bryan Chichester, 
Nicholas Clegg, Dorette Corbey (in sostituzione dell'on. Claude J.-M. J. Desama), Willy De 
Clercq, Harlem Désir, Jonathan Evans (in sostituzione dell'on. Anders Wijkman), Concepció 
Ferrer I Casals, Francesco Fiori (in sostituzione dell'on. Godelieve Quisthoudt-Rowohl), 
Christos Folias, Jacqueline Foster (in sostituzione dell'on. Marjo Matikainen-Kallström), 
Norbert Glante, Michel Hansenne, Malcolm Harbour, Roger Karoutchi, Alain Lamassoure, 
Bernd Lange (in sostituzione dell'on Rolf Linkohr), Werner Langen, Peter Liese (in 
sostituzione dell'on. Konrad K. Schwaiger), Caroline Lucas, Nelly Maes, Eryl Margaret 
McNally, Luisa Morgantini, Simon Francis Murphy, Giuseppe Nistico' (in sostituzione 
dell'on. Umberto Scapagnini), Reino Paasilinna, Marit Paulsen (in sostituzione dell'on. Colette 
Flesch), Elly Plooij-Van Gorsel, Samuli Pohjamo (in sostituzione dell'on. Astrid Thors), John 
Purvis, Alexander Radwan (in sostituzione dell'on. Angelika Niebler), Imelda Mary Read, 
Mechtild Rothe, Paul Rübig, Esko Olavi Seppänen, Anna Terron i Cusi (in sostituzione 
dell'on. François Zimeray), Antonios Trakatellis (in sostituzione dell'on. Christian Foldberg  
Rovsig), Turmes (in sostituzione dell'on. Ilka  Schröder), Jaime Valdivielso de Cué, W.G. 
Van Velzen, Alejo Vidal-Quadras Roca (in sostituzione dell'on. Guido Bodrato).
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OSSERVAZIONI GENERALI

La Comunità Europea e la Svizzera hanno concluso un accordo per regolamentare il trasporto 
di merci e di passeggeri sia su binari che su strada. Con la presente proposta di regolamento, 
si prevede, in particolare, la concessione ai trasportatori dell’Unione Europea, per un periodo 
transitorio, di una serie di autorizzazioni per permettere la circolazione sul territorio svizzero 
di camion di più di 28 tonnellate.

Verrà quindi introdotto un metodo di calcolo per l’assegnazione di tali autorizzazioni alla 
circolazione sulla base dei principali flussi di trasporto (traffico bilaterale e di transito) verso 
la Svizzera, con un numero minimo di 1500 autorizzazioni all’anno per Paese. Sarà compito 
degli Stati membri ripartire tali autorizzazioni tra le imprese registrate nel proprio territorio. 

Queste autorizzazioni permetteranno dunque ai trasportatori comunitari di utilizzare i veicoli 
che rispettino i limiti di peso della CE fino al 2005, data in cui la Svizzera si allineerà sulla 
norma comunitaria fissata a 40 tonnellate.

Le categorie di autorizzazioni in questione sono due: la prima è intesa a consentire la 
circolazione degli automezzi pesanti che superano l'attuale limite di 28 tonnellate, mentre la 
seconda è volta ad autorizzare l'accesso di un numero addizionale di veicoli che circolano a 
vuoto o con un carico ridotto.

I criteri di ripartizione sono subordinati ai costi supplementari a carico dei vettori, determinati 
dal limite delle 28 tonnellate: maggior numero di veicoli per il traffico bilaterale e chilometri 
supplementari (attraverso l'Austria o la Francia) per il traffico di transito, allo scopo di 
aggirare il territorio svizzero.

Criteri analoghi si applicano per giustificare l'assegnazione delle autorizzazioni per veicoli 
vuoti o caricati con prodotti leggeri. I veicoli che ne beneficeranno, dovranno versare un 
diritto di transito ridotto. Il principale elemento preso in considerazione per il calcolo è la 
distribuzione dei percorsi di transito attraverso la Svizzera in base alla nazionalità dei vettori 
(principalmente italiani e tedeschi: si ritiene che il 42,63% del chilometraggio di deviazione 
sia svolto da veicoli immatricolati in Germania e il 28% da veicoli immatricolati in Italia).

Un comitato tecnico specifico si occuperà di modificare eventualmente le ripartizioni delle 
autorizzazioni in funzione delle statistiche riguardanti il flusso di traffico nella regione alpina.

Per permettere una ripartizione il più equa possibile, il relatore ritiene che sarà necessario 
innanzitutto un aggiornamento dei dati relativi sia al traffico bilaterale che a quello di transito.

La Commissione ha già espresso a tal proposito l'intenzione di effettuare un conteggio più 
preciso nel 2000 e di presentare al comitato istituito dal regolamento una proposta di modifica 
della ripartizione qualora da tale calcolo risultassero quote fortemente divergenti da quelle 
proposte, ovvero una differenza per uno degli Stati membri pari al 5% o a 500 autorizzazioni 
rispetto alle quote stabilite illustrate negli allegati I e II della proposta di regolamento del 
Consiglio presentata dalla Commissione.

Al fine di disporre di dati completi ed affidabili, il relatore propone di coinvolgere gli istituti 
statistici dei Paesi interessati ed Eurostat nella strutturazione di tale banca dati per definire un 
quadro il più realistico possibile grazie all'integrazione di dati armonizzati provenienti da 
diverse fonti attendibili.
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Per quanto riguarda il metodo che la Commissione propone per ripartire le autorizzazioni, il 
relatore ritiene necessario considerare come base di partenza il conteggio dei veicoli ed il 
chilometraggio stimato di questi, sia per il traffico bilaterale che per quello di transito, 
considerando che quest’ultimo criterio deve essere tenuto in maggior considerazione, facendo 
riferimento alla volontà delle autorità elvetiche di assorbire in parte le deviazioni che gli 
autotrasportatori sono costretti ad effettuare, utilizzando le strutture viarie dei Paesi 
confinanti.

Ritiene altresì importante l'integrazione di tali parametri con indicatori legati a variabili:

1. geografiche, per valutare in che misura la morfologia, le dimensioni del territorio e le 
infrastrutture elvetiche incidano sul sistema di trasporto in questione per ciascuno dei 
Paesi interessati,

2. economiche, per definire le caratteristiche di un modello che valuti l'impatto del trasporto 
in questione sulla produzione di ricchezza di ciascun Paese interessato.

Per permettere che il numero delle autorizzazioni sia sempre il risultato di valutazioni e di 
calcoli eseguiti su dati aggiornati, il relatore ritiene opportuno che il comitato tecnico si 
impegni a fissare il numero di autorizzazioni disponibili per ciascun Paese con scadenze infra-
annuali (semestrali, trimestrali) per il periodo relativo.

Nel rispetto del principio del contingentamento delle autorizzazioni alla circolazione di 
automezzi pesanti sul territorio elvetico, il relatore auspica inoltre che le autorità competenti 
intraprendano un processo di potenziamento infrastrutturale per permettere alternative 
efficienti agli operatori dei Paesi interessati. Tale auspicio viene espresso al fine di garantire 
una concorrenza effettiva nel settore dei trasporti su terra, permettendo così a tutti gli 
operatori di godere delle stesse condizioni.

CONCLUSIONI

La commissione per l’industria, il commercio estero, la ricerca e l’energia:

1. approva il processo intrapreso dall’Unione Europea e dalla Svizzera volto a definire una 
soluzione relativa alla questione del traffico di automezzi pesanti sul territorio elvetico, 
nel rispetto del principio della reciprocità, tenendo in considerazione le diverse grandezze 
macro-economiche dei due sistemi;

2. ritiene che il metodo proposto dalla Commissione per l’attribuzione delle autorizzazioni, 
sebbene sia relativo ad un periodo transitorio, debba essere integrato da valutazioni di 
carattere sia economico che geografico, mantenendo comunque come base i dati sui flussi 
di traffico soprattutto di quello di transito;

3. auspica a tal fine che venga istituito un sistema di controllo per permettere la disponibilità 
di dati aggiornati sul traffico tra Unione Europea e Confederazione Elvetica, coinvolgendo 
Eurostat e gli istituti statistici dei Paesi interessati;

4. auspica che la Commissione valuti attentamente l’impatto che il sistema di ripartizione 
delle autorizzazioni avrà sulla sostenibilità dal punto di vista ambientale e sulle 
infrastrutture viarie dei Paesi confinanti con la Svizzera, con particolare riferimento ai 
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transiti alpini francesi ed austriaci;

5. condivide la necessità di adottare una valida soluzione provvisoria in attesa che il comitato 
tecnico specifico proponga un nuovo metodo per la ripartizione delle autorizzazioni da 
rilasciare per i periodi infra-annuali giudicati opportuni;

6. auspica, rispettando il principio di rilascio delle autorizzazioni, che le autorità elvetiche 
implementino un programma di miglioramento di infrastrutture di trasporto alternativo, 
per permettere a tutti gli operatori dell’Unione Europea di competere alle stesse 
condizioni;

7. auspica che il Parlamento venga nuovamente consultato nel momento in cui il comitato 
tecnico specifico proponga una nuova ripartizione delle autorizzazioni;

8. approva la proposta della Commissione in esame in attesa dei lavori del comitato volti a 
rendere il sistema di ripartizione delle autorizzazioni più equilibrato ed efficiente;

9. invita la commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo, competente per il 
merito, a inserire nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Testo della Commissione Emendamenti

(Emendamento 1, presentato dall'on. Massimo Carraro )
Considerando 1 bis (nuovo)

1 bis. Considerando che verrà cercata ogni 
possibile soluzione con la Svizzera al fine di 
anticipare l’assegnazione del contingente 
autorizzativo, ove l’accordo non potesse 
entrare in vigore al 1 gennaio 2000 per 
cause e motivi indipendenti dall’Unione 
Europea e riconducibili alla Svizzera;

Motivazione

Lo scopo di questo emendamento è quello di fare il possibile per non ritardare il 
conferimento delle autorizzazioni da parte della Svizzera nel caso in cui si verificassero 
degli ostacoli alla messa in atto del suddetto accordo.

(Emendamento 2, presentato dall'on. Massimo Carraro )
Articolo 5, comma unico
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Entro il 15 novembre di ogni anno gli Stati 
membri restituiscono alla Commissione le 
autorizzazioni relative a quell’anno non 
attribuite alle imprese. La Commissione le 
riassegna ad uno o più Stati membri 
secondo la procedura di cui all’articolo 7 in 
modo da ottimizzarne l’uso.

Entro il 15 settembre di ogni anno gli Stati 
membri restituiscono alla Commissione le 
autorizzazioni relative a quell’anno non 
attribuite alle imprese. La Commissione le 
riassegna ad uno o più Stati membri 
secondo la procedura di cui all’articolo 7 in 
modo da ottimizzarne l’uso.

Motivazione
Sembra più giustificato fissare a tale data il termine per la restituzione delle autorizzazioni 
da parte degli Stati membri alla Commissione in quanto ciò permetterebbe di facilitare 
l’utilizzazione massimale di dette autorizzazioni nell’arco dell’anno contemplato.

(Emendamento 3, presentato dall'on. Massimo Carraro )
Articolo 7, secondo comma bis (nuovo)

      Il comitato si riunisce almeno ogni quattro 
mesi per la verifica dell’effettiva 
utilizzazione del contingente autorizzato 
provvedendo alla eventuale ripartizione 
delle autorizzazioni non utilizzate.

Motivazione
La riunione del suddetto comitato a scadenze quadrimestrali ci sembra necessaria per 
conoscere in tempo “reale” il vero utilizzo delle autorizzazioni rilasciate ed evitare che si 
verifichi, a fine anno, situazioni di grave carenza delle autorizzazioni a causa di un 
consumo rilevante delle medesime nel corso dell’anno.


